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COMPRAVENDITA
Prezzo invariato
se il vizio si conosce

Ilcompratorediun
immobileparzialmente
abusivo, realizzato cioè in
difformitàdalprogetto
edilizioapprovatodallaPa,
nonhadiritto alla riduzione
delprezzoeal risarcimento
deldannoseal momento
dellastipuladel rogito èa
conoscenza
dell’irregolarità
dell’immobile.Anulla
serveinfatti lacoeva riserva
diagire ingiudizio atutela
dellapropriaposizione, se
giàsièaconoscenza
dell’onerechediminuisce il
liberogodimento, ilvalore
e lacommerciabilità
dell’immobile
compravenduto.
(TribunalediBari, sentenza
1511/2014)

ALCOL-TEST
Ilverbale identifica
l’apparecchio
L’esitopositivo
dell’alcol-testcostituisce
provadellostato di
ebbrezzadellaqualepuò
essere fornitaprova
contrariaattraverso la
dimostrazionedidifetti
nellastrumentazione
utilizzatao errori
nell’esecuzionedel test.A
tal fine ilverbaledegli
operantideve indicare il
modelloe ilnumerodi
matricoladell’apparecchio
utilizzato.Tali sonogli
elementisufficienti a
consentire laverificazione
dieventualivizi.
(TribunalediArezzo,
sentenza410/2014)
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Giovanni Negri
MILANO

Tribunali in ordine sparso
sulla liberazione anticipata.
Sulla concessione o meno del
beneficiodella maggioredetra-
zione di giorni di pena da scon-
tare (da 60 a 75) per ogni seme-
stregiàpassatoincarcere,misu-
ra prevista dal decreto legge
146 del 2013, i tribunali di sorve-
glianzastannoadottandoscelte
diverse. In discussione c’è l’ap-
plicazione del regime più favo-
revole ai condannati per reati
gravi.Quelliprevistidall’artico-
lo 4 bis dell’ordinamento peni-
tenziario,tracui,criminalitàor-
ganizzata terrorismo, traffico
di stupefacenti). La possibilità,
ammessamanoninmanieraau-
tomatica nella versione iniziale
del decreto, venne poi elimina-
ta in sedediconversione.

Ora l’autorità giudiziaria si
interrogasul trattamentodari-
servare a chi, mentre era in vi-
gore il testo iniziale del decre-
to, ha presentato domanda per
accedere al diverso calcolo. A
rappresentareleduelineepos-

sibili due pronunce. La prima,
del tribunale di sorveglianzadi
Milano Milano, del 30 maggio,
contraria all’attribuzione del
beneficio; la seconda del magi-
strato di sorveglianza di Ver-
celli, favorevole alla richiesta
deldetenuto.

Vediamole più nel dettaglio.
La prima pronuncia, quella mi-
lanese, sradica nettamente la
possibilità di usufruire della
norma più favorevole nell’ipo-
tesi di successione di leggi pe-
nali.Per igiudici va tenutopre-
sentequantosancitodallaCor-
tecostituzionalenel1985,quan-
do venne ribadito, in aderenza
con l’articolo 77 della Costitu-
zione,cheidecretileggeperdo-
no efficacia, sin dall’inizio se
non convertiti, anche solo par-
zialmente. A essere richiamato
èanchel’orientamentodelleSe-
zioni unite penali che, più re-
centemente, nel 2011, hanno
precisato che il principio della
prevalenzadellaleggepiùfavo-
revole non rappresenta un car-
dine dell’ordinamento proces-
suale neppure nell’ambito del-

lemisure cautelari.
Orientamentochecopre,nel-

la lettura dei giudici, tutte le le
misure sullo status libertatis e
quindi anche quelle sull’esecu-
zionedellapena.Ealloralaque-
stione va decisa sulla base del
principio tempus regit actum,
sulla base della regola in vigore
al momento della decisione e
non di quella applicabile al mo-
mento della presentazione del-
la domanda. No anche alla pos-
sibilità di scorporo della pena,
con lo scioglimento del cumu-
lo:quandositrattadimisure,co-
me nel caso in questione, che
non puntano tanto ad adattare
la pena al percorso di rieduca-
zione,quantopiuttostoadecon-
gestionarelecarceri, loscorpo-
rononèpossibile.

Il tribunale di Vercelli, adot-
ta invece una linea diversa e
concedelaliberazioneanticipa-
taspeciale,valorizzandola«ne-
cessità sotto il profilo costitu-
zionale e convenzionale di ap-
plicare la legge più favorevole
vigente al momento della pre-
sentazionedell’istanzadilibera-

zione anticipata speciale, for-
mulatadauncondannatoconri-
ferimento a condizioni di am-
missibilitàepresuppostidicon-
cedibilità del beneficio stesso
che si erano già compiutamen-
te realizzati al momento
dell’istanza stessa», in coeren-
za con il principio di divieto di
regressione incolpevole del
trattamento penitenziario e te-
nendo presente la legittima
aspettativadelcondannatonel-
la concessione del beneficio ri-
chiesto.Devecioèessereconsi-
derato il divieto di vanificazio-
ne ex post, per effetto di «una
mera successione delle leggi
neltempo»deglisforzicompiu-
ti dal condannato per raggiun-
gere l’obiettivo costituzionale
dellarieducazione.Laliberazio-
ne anticipata speciale rappre-
sentacosìesplicitamenteunbe-
neficio di natura rieducativa e
premiale, che si sviluppa nel
tempo.Acorroborarequestate-
si viene poi citata la più vicina
giurisprudenza della Corte di
giustiziaeuropea.
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Tar Salerno. Appalto non richiesto quando non si deve affidare il patrocinio in una causa

Comuni, per i servizi legali serve la gara

PROFESSIONISTIESTERNI
Lasentenza del tribunale
amministrativo è conforme
all’orientamento
dellaCorte dei conti
sullaconsulenza

Angelo Busani
L’atto di dotazione del

trust, anche nella forma del
trust autodichiarato, può es-
sere trascritto nei registri
immobiliari "contro" il di-
sponente (e cioè il soggetto
che apporta i beni in trust) e
"a favore" del trust stesso: lo
ha deciso la Corte d’appello
di Venezia con un decreto
del 16 giugno 2014 (in rifor-
maaunprovvedimentodise-
gno opposto del Tribunale
di Padova), depositato il 10
luglio scorso, che, dunque,
rappresenta una nuova pun-
tata della neverending story
sulle modalità che si debbo-
no seguire per trascrivere la
sottoposizione i beni immo-
bilialvincolo del trust.

La trascrizione dell’istitu-
zione di un trust su beni im-
mobili è un argomento "di
scuola" per evidenziare co-
me le singole Conservatorie
dei registri immobiliari vol-
ta per volta interessate si
comportino diversamente
l’una rispetto all’altra nono-
stantesianotuttenellamede-
sima rete dell’Agenzia delle
entrate. Si parte sempre da
unatrascrizionecontro il di-
sponente, ma poi, a seconda
dell’opinione vigente dello
specifico ufficio destinata-
riodella formalità:
1si trascriveafavoredel tru-
stee del trust e poi, contem-
poraneamente, si trascrive
contro costui e a favore del
trust;
1si trascriveafavoredel tru-
steedeltrustepoicontempo-
raneamentesitrascrivecon-
tro costui una costituzione
divincolo(equindisenzaun
soggetto"a favore");
1sieffettuaunasolaformali-
tà direttamente in capo al
trust, così come deciso
dall’AppellodiVenezia.

La decisione di Venezia è
quindi in lineaconquelladel
Tribunale di Torino del 18
marzo2014(sivedaIlSole24
Ore del 10 aprile scorso) e in
contrapposizione a quella
delTribunalediReggioEmi-
lia del 25 marzo 2013, il quale
(in una fattispecie, tuttavia,
diproceduraesecutiva)ave-

va concluso in senso diame-
tralmenteopposto,vale adi-
re che, non essendo il trust
un «soggetto di diritto», le
formalità da pubblicarsi nei
registri immobiliari devono
essere effettuate nei con-
fronti del trustee; se eseguite
a favore o contro il trust, es-
se sarebbero formalità ille-
gittime, poiché effettuate
nei confronti di un soggetto
inesistente.

Nel decreto dell’Appello
diVenezia laquestionedella
soggettività non è trattata e,
quindi, evidentemente, non
è stata ritenuta rilevante.

L’attenzionedeigiudicièsta-
ta calamitata per intero dal
tema del trust autodichiara-
to e dal fatto che si tratta di
un trust nel quale non vi è il
trasferimentodeibenivinco-
lati in trustda unsoggetto (il
disponente) a un altro sog-
getto(il trustee),manelqua-
le il disponente vincola in
trust un bene esistente nel
proprio patrimonio il quale,
pertanto, non subisce alcun
trasferimento, rimanendo
cioè intestato al disponente.
Osservando dunque questa
fattispecie, l’Appello di Ve-
nezia la giudica non solo
compatibilecon ilnostroor-
dinamento,maanchesuscet-
tibileditrascrizioneneiregi-
stri immobiliari ("contro" il
disponente e "a favore" del
trust)ecioètantoquantoso-
notrascrivibiliil fondopatri-
moniale e il vincolo di desti-
nazioneai sensi dell’articolo
2645-ter del Codice civile,
che pure sono casi nei quali
viene istituito un vincolo sui
beni appartenenti a un dato
soggetto senza che questo
soggettonetrasferiscalatito-
laritàadaltri.
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In breve

Il contrasto

Corte d’appello di Venezia. A favore

Il trust immobiliare
sipuòtrascrivere

Guglielmo Saporito
QuandounComuneaffida

servizi legali, l’incarico non si
esaurisce nel patrocinio legale
a favore dell’ente, ma si confi-
guraqualemodalitàorganizza-
tiva di un servizio, affidato a
professionistiesterni,piùcom-
plesso e articolato. Lo sottoli-
neailTarSalerno,nellasenten-
za n.183 del 16 luglio 2014, per la
quale i servizi legali possono
anche comprendere la difesa
giudiziale ma non si esaurisco-
no intale difesa.

Per affidare i servizi legali,
quindi, occorre rispettare le re-
gole delle procedure concor-
suali, effettuare una selezione,
adottare un procedimento di-
verso dal contratto di conferi-

mentodelsingoloincaricolega-
le.Inparticolare,hannorilevan-
za l’aleatorietà dell’iter del giu-
dizio, la non predeterminabili-
tà dei tempi, costi ed entità del-
la prestazione. Questi elementi
rendono infatti oggettivamen-
te impossibile fissare criteri di
valutazione così come previsto
dalCodicedei contrattipubbli-
ci. In conseguenza, un Comune
non può affidare una serie di

servizi legali a professionisti
privati senza una procedura
comparativadi tipoconcorsua-
le per la scelta, una procedura
cioè aperta alla partecipazione
di tutti coloro che, in possesso
deititolierequisitirichiesti,po-
trebbero aspirare al consegui-
mentodell’incarico.

La norma che regola la mate-
riaèl’articolo7comma6deldl-
gsn.165/2001,per ilqualeleam-
ministrazioni pubbliche disci-
plinano e rendono pubbliche,
secondo i propri ordinamenti,
leprocedurecomparativeperil
conferimento degli incarichi di
collaborazione a professionisti
esterni, potendo procedere al
conferimento di incarichi indi-
viduali solo per soddisfare esi-

genzecuinonpossonofar fron-
teconpersonaleinservizio,eal-
le condizioni e con i presuppo-
sti individuatidal legislatore.

NelcasoesaminatoalTarSa-
lerno, l’incaricoaffidatoai lega-
li esterni consisteva nella com-
plessiva attività di assistenza e
consulenza legale a favore del
Comune, ovvero nella gestione
di tutto il servizio di attività le-
galedell’amministrazione,com-
prensivo, come specificato nel-
loschemadiconvenzione,diat-
tività di consultazioni orali,
scritte, e di redazione di pareri.
In sostanza, non si trattava
dell’affidamento di un singolo
incaricoodiunasingolaattività
afferenteaunaspecificaverten-
zalegale,madellaorganizzazio-

ne di una complessiva attività
di assistenza in favore dell’ente
locale, da farsi rientrare, a pie-
no titolo, nella nozione ampia
diconsulenza legale.

La sentenza è conforme
all’orientamentodellaCortedei
conti (Sezione regionale con-
trolloBasilicata, parere n. 8/09)
che distingue il servizio legale
dalsingolo incarico difensivo: il
primo ha più marcati profili di
organizzazione, continuità e
complessità, rispetto al singolo
contrattod’opera intellettuale.

Mentre il patrocinio legale -
il cui contratto è volto a soddi-
sfare il solo e circoscritto biso-
gno di difesa giudiziale del
cliente - va inquadrato nell’am-
bito della prestazione d’opera
intellettuale, il servizio legale
presenta qualcosa in più, per
prestazioneomodalitàorganiz-
zativa, che giustifica il suo as-
soggettamento alla disciplina
concorsuale.
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Sanzioni. Magistratura divisa sulla concessione per i reati più gravi dello sconto previsto dal Dl 146/13

Libertàanticipata,doppia linea
Lapossibilità ammessa nella versione iniziale è stata poi cancellata

01 | LA CHIUSURA
Per il tribunale di
sorveglianza di Milano la
liberazioneanticipata
speciale, 75 giorni invece di
60 per ogni semestre
scontato, introdotta a fine
2013, non può mai essere
applicata nei confronti di chi
si è reso colpevole di reati
gravi. La situazione va
affrontatasulla base del
principio tempus regit
actum, trattandosi di misura
procedurale

02 | L’APERTURA
Per il giudice di sorveglianza
di Vercelli, invece, la misura
può essere applicata anche
agli autori di gravi delitti. A
prevalere in questo caso è la
necessità di non
compromettere il percorso
di rieducazione cui si è
sottoposta la persona
sanzionata

L’ATTRITO
L’atto didotazione può
essereriportato
nei registri immobiliari
contro il disponente
Giurisprudenza ondivaga


